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il ftfanitori Romano uscirà ogni giorno, 
non eccettuali i festivi. 

7 prezsi vengono jìsìiati 
A Roma p,cr trimestre 2 50 
Allo Province ( franco ) 2 80 
All' Estoro franco (ino ai Confini. 2 80 
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GIORNALE OFFICIALE 

DELLA REPUBBLICA 

Doipenica 1 Acrile. 

- ■ 

AVVERTENZA 

Le lettere e i piegln dovranno es
sere diretti affrancali alla Direzione 
del Monitore Romano, in Roma uelU 
Tipografia Saivìucci in Piaaia do* Santi 
XII Apostoli. 
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OSSERVAZJpNl METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
i i ■ . . _ t ^ ^ ' ^ ^ _ 

GlOUNl 

— , . ^ ^ T " " ' + ^ J - J . ._ . ^ ^ A -

31 Marzo 
Oro 7 antim. 

>» 3 pomer. 
n 9 pomer. 

barometro ridotto 
alla Temperai, di 0oH. 

Poli. 27 Un. 9,8 
» 27 » 10,3 
» 27 „ 11,5 

Termometro l\* 
ester. al Nord 

h 9, r 
le2, 9 

8 , 9 

Igrometro 
a capello 

35 
13 

.Direzione del vento 

S. dd. 
OSO. m. 
Calma. 

Stato d«t cielo 

Nuyoloso. 
Nuvoloso. 
Sereuo. 

Osservazioni fatte ad ore diverse 

DaHe 9 pomer. del 30 Marzo fino alte 9 pomer. del 31 
4 

Temperai, mass. 4 13,1 Temperai, min. 4 8,8, 

L * ROMA 1 Aprile. 
P A R T E OFFICIALE 

Il Ministro dell'Interno, consultatala Com

missione degV impieghi, ha nominati Segretari 
nel suo dicastero il Dott. Benigno Lazzarini, ed 
il Doli. Luigi Valentin!, già Uditore al cessato 
Consiglio di Stato. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha accom
pàghrito li Cittadini Dqmtati della Romana Universi
la, per la1 mobilizzazione del Battaglione Universita
rio, còlla seguente lettera ai Presidi delle Province 
in cui esistono Università. 

^ ■. h 

// 26 Marzo 1849. 
Cittadino Preside: . . 

Mi gode ronimo di annunziarvi che al novello 
grido dblln Guerra Italiana, questi studenti della Ro
imaita Università risposero Solleciti ed animosi all 'ap
pello della Patria. Sarebbe stato delitto, non che re
prìmere la santa fiamma che ih essi avvampa per, la 
Indipendenza del bel paese, ma pur soltanto privarli 
<liciò'che può servire ad. incoraggiarli, e procurar
gli benevola accoglienza'per tutto il paese, che do
vrannoattraversare nel portarsi al campa; un'acco
glienza proporzionata al generoso sacrifizio che incon
trano per la santa causa. Mentre a questo fine inten
do' d' interessarvi fin d'ora pel Battaglione L'mmsi
tario che, a senso dell'Onlinanza 2'2 corrente del 
Patere Esecutivo, si formerà colli contingenti di tutte 
le Uni\ersttà dello Stillo, vi raccomando intanto col 

Lucio Rasponi per le altre Università della Ilepub
lìlica , al line indicato nel num. 3 delta suddetta Or
dinanza, ed accompagnati dalle opportune istruzioni 
di..,questo Ministero e del Ministero della Guerra. Li 
accogliete .amorevolmente ed assislcle in tutto che pos
so giovare all'adempimento della loro missione me
ritòria, chiamando la cooperazione del Rettore della 
Università. * 

Salute e fratellanza» 
i » 

1/ Ministro STURBINETTI. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione ha diretto 
al Rettore della Università Romana la seguente let
tera, che potrà servire di norma a tutti j Rettori del
le Università della Repubblica. 

1126 Marzo 484'9.'- > : ■ ' * '■ • -

Cittadino Rettore; 
, GU Studenti della Università Romana hanno r i 

sposto prontamente ed animosamente all'appello della 
Patri,'!, coli' offrirsi di accorrere spontanei al Campo, 
óvfr si combatte, la Santa Guerra della Indipendenza 
Naziénale : di qui il Baltnglione Universitario mobi
lizzato , proclamalo dall' Ordinanza 22 corrente del 
Potere Esecutivo. Ma astabilirò rcgolarmcrite il con
tingenle che ad esso battaglione darà questo della 
Università ' Romana, che l 'ha promosso, vi prego, 
Cittadino Rettore, di volere facoltizznre il Cittadino 
Colonnello Professore DeRossi, ad aprire nella Uni
versità 1'arrolamento, che vuoisi spontaneo e libe
rissimo, di tutti quegli ardimentosi studenti cui pia
cerà concorrere a formarlo. 

Siane numeroso lo stuolo, e rispondente'al ma
gnanimo iniiiamento. 

Salute e fratellanza, 

II. Ministro STURBINETTI. 

Il Ministro della Pubblica Istruziohe ha diretto 
ni Rettori, delle Università della Repubblica Romana 
la seguente LeUcra Circolare: 

Il 27 Marzo 1U9. » 

Cittadino Rettore : 
Li slraordinarii tempi che corrono, mas&namen

t? pel grido rinnovellato della guerra pel santo ris
catto nazionale, qila quale animoso si prepara eletto 
stuolo di gioventù studiosa da tutte le Università del
lo Stato, e la poca efficacia degli studi in tanta lo
devole concitazione di spiriti, ha persuaso questo Mir 
nistero a dar facoltà a lutti li Rettori delle Univer
sità stesse di ammettere all'esame dei gradi accade
mici gli studenti che li dimandino, all'indicato san
tissimo scopo, riguardandosi per essi come compiuto 
fin da ora il corrente anno scolastico : questa dispo
sizione comprende altresì que'giovani studenti, i qua
li, marciando pei campo della guerra, transitino di 
costà , ben inteso che presentino i necessarii requi
siti degli studii fatti in altre Università. 

Tanto vi serva di norma, Cittadino Retlpre, men
tre vi dico 

Salute e fratellanza. 
■ L 

li Ministro STDRBINETTI. 

**55>G<S$( 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 
Ordine del Giorno 31 Marzo. 

SebbeneTarticolo 326 del Codice penale milita
re in vigore abbia chiaramente provvedutoNsopra quei 
Militari, ch'essendo sotto le armi ed in presenza di 
Truppa, raccolta per un servizio di gqverno, si ren
dono responsabili d'insubordinazione, puro alcuni parr 
ticolari motivi provocano il sottoscritto Ministro In
terino di Guerra e Marina a richiamare un tale ar
ticolo, avvertendo i Militari di ogni grado che nella 
pena comminata dal medesimo incorrono anche colo
ro, i quali oseranno d' infrangere gli ordini in qua
lunque modo comunicali dai loro Superiori, ed i tras
gressori perciò, consideralo lo statodi azione in cui 
oggi ò la Truppa, saranno immediatamente tradotti 
innanzi at Consiglio di Guerra, per essere giudicati e 
puniti a forma del suddetto Codice. . 

// Ministro Interino À. CÀLANDUELLI. 

ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
Questa sera, alle ore olio e mezza pomeridiane, si 

raduna la Commissione incaricata di redigere 
la Costituzione. 

li'Aprile 1849. 

ORDINE DEL GIORNO 

per le Sezioni del giorno 2 Aprile. 
1. Rapporto Fontani sul preventivo del Ministero dei 

Lavori pubblici. 
2. Progetto .Politi sulla Guardia Nazionale. 
3. Proposta Galletti di un ammendamento alla Legge, 

del 12 Marzo. 
4. Progetto di Leggo Ministeriale sul conferimento de

gl'impieghi, 
5. Progetto Ministeriale per la designazione dei De

putati «alla Costituente Italiana, 

- 1 n ' • '< i i < 

ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
Tornata del di 3 Aprile 1849,' 

ORBINE DEL GIORNO. 
« ■ 

1. Lettura del Processo Verbale. 
2, Relazione della Commissione per le petizioni. 

3. Lettura del Rapporto sugi* Impiegati dell' Asséttr

blea, e appravaxtonc definitiva dei quadri fctaKi

Uti dall'Uffiiio. 
4. Discussiono sul. progetto di Leggo sugli asiegnì * 

giubilazioni degl' Impiegati. 
5. Discussione sul Progetto di Legge sopra i daunug

giati dall' Aniene. 
La Seduta si spie alto ore U aiitimerldienfì/ 

// Presidente BÒNÀPÀKTE 
// Segretario PKWrtAĈ Mi. 

PARTE NON OFFICIALE 

DIREZIONE GENERALE DL PURBLIG& 
■ SANITÀ' 

Avviso di Concorso. 
I Medici che danno opera in servigio dei Com

missariati Marittimi di sanità sono stali sin qui ri
eompensaticol mexzo di tasse pagate dui naviganti 
e passeggieri, ónde i richiami de' tassati, e frequen
ti controversie. Perciò in Direzione generale di Pub
blica Sanità, col voto della Congregazióne Sneciàle e 
con supcriore approvazione , ha deliberato di tenere 
a pubblico stipendio stabilmente^.col' mensile onorario 
di scudi venti, due Medici, uno presso il Commissa
riato di Ancona, l'altro presso il Commissariato di 
Civitavecchia , e di tenerne provvisoriamente un (orzo 
presso il Commissariato diPorto Corsini coll'onorario 
di sondi quindiei al mosti. 

Questi Medici non potranno assentarsi dai Coni
missariati a'quali apparterranno, senza licenza, e. 
senza lasciare un supplente ricompensalo da loro, 
stessi. 

. Dovranno visitare lutti gli equipaggi e passegr 
gerì dei navigli mercantili, pescherecci, o da guerra. 
che approdano, venendo da contrade soggette a con
tumacia o ad osservazione. 

Dovranno eziandio, visitare i navigli che proven
gono dalle contrade, che il Codice Sanitario appalla 
libere, in lutti i casi in cui il Commissario di.Sani
tà lo giudichi opportuno, e principalmente quando a 
bordo dei navigli sieno individui infermi o cadaverf. 

Dovranno visitare gli spurgatori e guardiani di 
merci; prima che ai medesimi venga data libera pra
tica. 

Dovranno fare una seconda visita a bordò il gior
no innanzi che sia datti pratica ai legni, i quali bau* 
no consumato il periodo di contumacia. 

Dove sono Lazzaretti, ì Medici dei Commissar 
riatì Sanitari! saranno obbligati a visitare gli indi
vidui che'Vi hanno fatta contumacia,nelgiorno prir 
ma della ammissione dei medesimi a pratica. 

Per tutti i casi notati di sopra dovranno conse
gnare' agli atti del * Commissariato o dell' ulficio del 
Lazzaretto, una dichiarazione particolareggiata della 

. visite ed ispezioni loro. 
Non potranno mai domandare nò pretendere ve

runa ricompensa nò dai naviganti e passeggeri, né 
dal Governo per le visite, ispezioni e dichiarazioni, 
delle quali si è discorso fin qui. 

Che se qualche individuo cada infermo nel tem
po in cui consuma il periodo conlumacinle a bordo 
dei navigli, o nel Lazzaretto, saranno obbligati a vi
sitarlo e curarlo, osservando io discipline del Codice 
e (lei Regolamenti sanitari!; ed in questo caso avran
no diritto a farsi ricompensare dei malati, a norma 
della tariffa del Regolamento annesso al Codice 'sa
nitario del 25 Novembre 1818. 

Saranno obbligati agli accessi, alle ispezioni, 
all'assistenza, alle sezioni dei cadaveri, ed alle re
lazioni o dichiarazioni detcrminate dai regolamenti 
nei casi di naufragio, od altri; ed allora pure ver
ranno ricompensati secóndo il regolamento e la tariffa. 

Tutti ì Medici dello Stalo,! quali'vogliono con
correre a quest'i ufllcij, dovranno nel termine di giorni. 



>. 

*- * 

quaranta mandare un' istanza corredata dei documenti 
di requisito, o in originale o in copia autentica, alla 
Direzione Generale della Pubblica Sanità in Roma, 
significando se concorrano ad uno, piuttostochó ad 
uri altro degli impieghi, ed a quale, o se a tutti 
e tre. .. ■ 

Per essere ammesso al concorso sono necessarn: 
1. I Diplomi di Laurea, e di libera pratica 

in medicina. 
2. La fede di nascita. 
3. Una testimonianza autentica di robustezza 

e di buona salute. 
4. La fedina criminale. 
5. Un certificato il quale provi che il concor

rente 6 stato vaccinalo, od ha avuto il vajuolo na
turale, 

Si avranno per meriti singolari i documenti, pei 
quali si provi: 

1. Che il concorrente è nella estimazione pub
blica per onestà, ingegno, dottrina ed esperienza. 

2. Che siasi segnalato nella pratica della vac

cinazione, 
3. Che abbia data l'opera sua in servigio della 

Sanità Marittima, 
4. Che abbia fatto studii speciali di Igiene 

pubblica, ed intorno all'argomento delle Quarantene 
e dei Lazzaretti. 

5. Che siasi segnalato durante il dominio del 
Morbocholera, o di altre malattie popolari. 

Decorsi i giorni quaranta, da contarsi dalla data 
del presente Avviso, verranno pubblicati nel Gior
nale ufficiale i nomi di tutti i concorrenti, e seguita 
reiezione, si pubblicheranno quelli degli eletti con 
un cenno dei meriti speciali per cui saranno stati 
preferiti. 

Roma il 1 Aprile 1849. 
// Direttore Generale di pubblica Sanità 

FAIUNI. 

FIRENZE 23 Marzo. 
Nella Seduta del dì 27 marzo corr. della Assem

blea Costituente Toscana sono stati eletti. 
A Presidente il Prof. Giovacchino Taddeì: a Vi

ce Presidente avv. Panattonie Filippo de Sardi: a Se
gretari Gioiti, Trinci, Menichelli e Biondi — A Que
stori — Turchettì ed Alimonda — 

L' ASSEMRLEA COSTITUENTE TOSCANA 
i 

Nella notte del 27 al ventotto Marzo milleotto
centoquarantanove ha deliberato quanto appresso: 

Art. 1. Che sia immediatamente ricostituito un po
tere esecutivo prowisorio. 

Art. 2. Che questo potere esecutivo sia cpnferito 
ad una sola persona. 

Art. 3. Che il Cittadino Deputato Francesco Do
menico Guerrazzi sia rivestito del potere esecutivo 
anzidetto. 

Art. 4. Che questo potere abbia facoltà straor
dinaria per provvedere ai bisogni della Guerra, e al
la salvezza della Patria. E che queste facoltà conti
nieranno in Esso finchò ne durerà la necessità. 

// Presidente 
GIOVACCHINO TADP'EI. 

ALTRA DEL 29. 

Indirizzo dei Repubblicani dell' Assemblea fran
cese ai toscani: 

Parigi 14 Marzo 1349. 
Fratelli della Toscana! 

•<* 

Il Popolo francese, ammirando il vostro coraggio, 
applaudisce con ardente simpatia a tutti quegli atti 
che v' inspira il genio delle rivoluzioni utili all'umanità. 

Dopo avera vinta conia sola vostra energia la 
vetusta potenza dei vostri Duchi, voi sapeste inten
dere che il trionfo della Democrazia Italiana stava 
nell'unità, e voi mandaste quindi i rappresentanti vo
stri alla Costituente che risiede in Roma. 

Ed è appunto dalla santa alleanza fra Roma e 
Firenze rigenerata, egli è appunto dalla validissima lo
ro unione che emergerà l'indipendenza della vostra 
bella Penisola. 

Proseguite questa gloriosa opera: insegnate alle 
nazioni oppresse come le nazioni che vogliono libertà, 
la raggiungano sempre. L'entusiasmo che anima i vo
stri consigli elettrizzerà le masse, infiammerà tutti i 
cuori; le orde dei Re coalizzali ne andranno disperse 
davanti alle vostre maschie risoluzioni; e ben presto 
lutti gli italiani non avranno che una patria sola: 
l'Italia. L'avvenire è per voi. 

Viva la Repubblica Italiana! 
( / Rappresentanti del Popolo di Francia, sedenti 

alla Montagna.) {'Alba.) 

+ 

In nome del Rappresentante del Governo provvi
sorio: 

Essendogli stato conferito il Potere esecutivo dal
l'Assemblea Costituente Toscana ha trovato opportu
no decretare siccome decreta quanto appresso: 

Articolo primo. Gli attuali Ministri Segretari di 
Stalo; 

Antonio Mordini , 
Francesco Costantino Marmocchi 
Leonardo Romanelli 

Francesco Franchini 
Domenico D'Apice 
Pietro Augusto Adami, sono confermali il primo 

al Ministero degli Affari Esteri, il secondo al Mini
stero dello Interno, il terzo al Ministero di Giusta 
zia e Grazia e Affari Ecclesiastici, il quarto al Mi
nistero della Istruzione, della Reneficcnza Pubblica, 
il quinto al Ministero della Guerra, e il sesto al Mi
nistero della Finanza, Commercio, e Lavori Pubblici; 
e formeranno il Consiglio del Potere Esecutivo con 
le medesime attribuzioni ed emolumenti che fin qui 
hanno goduto. 

Articolo secondo. Restano del pari confermati nel 
respettivo Uffizio tutti gli attuali Magistrati, Prefetti, 
Governatori, Sotto Prefetti, Giusdicenti, e ogni altro 
Uliiziale si Civile che Militare con quelle stesse at
tribuzioni che hanno finora esercitato, e con la prov
visione' inerente ai respeltivì posti. 

Articolo terzo. Il Ministro Segretario di Stato 
al Dipartimento di Giustizia e Grazia è incaricato del
la esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 28 Marzo 1849. 
GUERRAZZI. 

F. FRANCHINI. 
( Monti. Tose. ) 

PIEMONTE 
TORINO 26 Marzo. 

La Concordia domanda » come mai un esercito 
fiorente di centomila uomini, e il voto d'una nazio
ne, e una causa santissima possono andare misera
mente perduti in (re giorni r » Poi segue: » Nel
1'ignoranza dei fatti precisi, noi ci asteniamo anche 
qui da ogni commento. — 11 dolore ci stringe a que
ste brevi e incomposto parole. Aspettiamo gli avveni
menti. Noi li speriamo tuttavia più propizii di quello 
che s'annunziano generalmente. Ma fossero anche più 
tristi, noi seguiremo a combattere, ora come sempre, 
con lo stesso ardore e con la stessa franchezza per 
la nazione, nel cui trionfo è riposta la nostra fede. 
tili avvenimenti passano, ma i principii rimangono; 
e l'applicazione di questi può ben fallire poi momen
to ; ma essa verrà , se non oggi, domani ; ma infal
libilmente verrà. » 

CAMERE PIEMONTESI. 
l'ornata straordinaria del 25. 

Straordinariamente convocati radunavansi i sena
tori alle ore dieci del mattino per ricevere una co
municazione del Governo: era questa per la legge sul
la guardia nazionale già votata dall'altra Camera. Le 
nuove avute per via particolare la stessa mattina ave
vano portato una profonda alterazione negli animi: 
l'abbattimento e l'ansietà erano dipinti in ogni volto. 

Entravano i ministri visibilmente costernali. Ve
devasi a chiari segni che la speranza non era più in 
ogni cuore: il primo che sorse a rompere quel ferale 
silenzio, dopo le comunicazioni del Ministero, fu il 
senatore Roberto d'Azeglio, il qual con mal doma con
citazione d'animo e di parole si fece gravemente ad 
interpellare il Ministero sulle sorti del nostro esercito 
e sulla vocifera abdicazione del Re. La profonda com
mozione dalla quale era agitato si tradusse visibilmente 
nelle sue interpellanze, che uscirono vivacissime. Il mi
nistro Sinco rispose che nulla sapevasi di preciso in
torno a questi fatti, che niuna notizia erano perve
nuta al Ministero. Insistendo il senatore d'Azeglio, 
mal soddisfatto, e meno ancora ratlemprando la na
turale foga dell'animo, pronunziava veementi parole. 

Meno ancora padrone di sé fu il ministro degli 
interni, che in luogo di rispondere, il richiamò all'or
dine. Il ministro della giustizia altellava una tranquil
lità che sforzavasi tradurre in un sorriso. Una scena 
violenta ne seguì. Il senatore Delaunay con gravissime 
parole accennava ad un atto d'accusa contro i mini
tri. Il senatore Alfieri, con pari commozione e sde
gno mal frenato, sorse ad appoggiare il d'Azeglio, fa
cendo notare al ministro degli interni che non a lui, 
ma al presidente del Senato s' aspettava il richiamare 
all'ordine uno dei suoi membri che se ne fosse scostato. 

■ 

S'interpose il senatore Gallina a calmare la grande ir
ritazione, e vi riuscì con quegli argomenti di patria ca
rità che sono sempre decisivi, opportunamente invocati. 

Mentre questo vivacissimo dibattimento durava, 
e che tutto il Senato ne era commosso, alcuno an
nunzia che una mano di perturbatori tenta invadere 
gli accessi della sala. E qui un'altra scena indescri
vibile: il Senato levasi ad una, e con una sola voce 
piena di verace entusiasmo grida: Viva lo Statuto. Or
dini sono dati immediatamente perché quello scandalo 
cessi: a poco a poco l'ordine si ristabilisce, e sulla 
proposta di dieci membri il Senato delibera di racco
gliersi in comitato segreto. 

Quello che siasi ivi trattato non si sa. Erano pre
senti i ministri degli interni, di grazia e giustizia, e 
quello delle finanze. A mezz'odi scioglievasi il comitato 
segreto per ripigliarsi alle sette di questa sera. 

Gran servigi può rendere il Senato in questi su
premi momenti, solo che abbia eoraggio'e risoluzione 
pari alle circostanze. L'ora dei grandi disastri è quella 
che rivela i grandi caratteri. I corpi politici sarebbero 
una vana e fittizia rappresentazione se non sapessero 
arditamente assumere la parte che loro spetta, e farla 
trionfare a costo di qualunque sacrifìcio. 

Anche la Camera dei deputati si raccolse in co
mitato segreto, che protrasse fin versonotte. 

Dia la patria a chi veramente vuol rappresentarla 
ispirazioni degne dei supremi momenti; 'dia soprat
tutto quella nobile e sincera prudenza, che anche in 
mezzo alle più dure circostanze non si smarrisce, e 
sa trovare nella grandezza de' pericoli argomenti o 
forze insperate. Noi non abbiamo altro voto da for
mare: la patria attende. {Risorgimento.) 

■ 

GENOVA 27 Marzo. 
Una persona degna di fede che giunge in que

sto momento ci assicura che Carlo Alberto ò passato 
nella riviera di Genova per la via da Savona. 

Egli si è fermato in Alassio alla locanda d'Italia 
dove ò stato riconosciuto. S. M. era soltanto accom

r 

pagnato da un servitore e da un carriere di.gabinct
, to. Al suo passaggio a Finale ù slato egualmente ri
conosciuto da diverse persone. Si crede che Carlo Al
berto si rechi in Francia. ( V Alba. ) 

PARMA 26 Marno: 
. « Dicesi che il reggimento ungherese 

Roccavina abbia defezionato, ed il suo Generale siasi 
trasferito a Mantova, passando per Cremona. In que
sta seconda città è stato trasportato , con onorevolo 
convoglio, e con solle belli cavalli da sella, un cada
vere che si crede quello dell'arciduca Alberto. ». 

* ( Corr. del Postino. ) 

STATI ESTEIU 
■ 

COIVFJSDERAZIOIVE SVIZZERA 
BERNA 14 Marzo. 

Borieri nunzio del papa in Svizzera ha prote
stato contro il riconoscimento dell' inviato. De Boni 
nulla dà luogo alla presunzione che il Governo fe
derale non entri in rapporti col Governo di fatto 
della Repubblica Romana. Sarebbe un rinnegare 
tutti gli antecedenti della Svìzzera. Questo oggetto 
dovrebbe attirare seriamente l'attenzione dell',As
semblea federale. (Revue deGenève*) 

FRANCIA 
. PARIGI ao Marzo. 

I circoli sono soppressi: 878 voti contro ÒSg 
presero una deliberazione violatrice della costituzio
•ne, e che può avere le più amare conseguenze. La 
lotta durò due giorni ed animatistima ; ieri fra Giu
lio Favre e Leon Faucher; oggi fra Pietro Leroux 
e Gremienx da una parte, e Laboulie ed Odilon 
Barrot dall'altra. Il giornale Le peuple avea ieri di
chiarato che quand'anco la maggioranza parlamen
tare adottasse le conclusioni del sig. Faucher, egli 
ed i suoi erano parati a difendere il diritto di riu
nione, e che quando si volesse disperderli colla forza. 

Una discussione cominciata sotto tali auspici 
dovea essere appassionata. 

II discorso recitato ieri da Giulio Favre fu udi
to anche dalla destra con assai attenzione. Se lo 
meritava: esso sferzò a mosca cieca Odilon Barrot, 
adoperando contro di luiT ironia.nel modo più acre, 
e quasi accusò il presidente del consiglio d'aver da
toin febbraio un convegno al popolo a cui il po
polo solo intervenne, e d'aver tratta l'opposizione 
ad una rivoluzione per cogliervi un portafoglio. Leon 
Faucher sorse a difendere il suo progetto, dichia
rando che l'invasione del i5 maggio e la lacrime
vole sommossa'di giugno , erano partite da'clubs. 
La Montagna non ne poteva più; Proudbon gridò 
che si accusava il popolo. 

La seduta d'oggi fu più animata ancora e tem
pestosa di quella di ieri: tutto era già stato detto 
sulla quistione agitata fra Favre e Faucher: il di
battimento d'oggi non addusse maggior luce , ma 
irritò la passione politica. Un uomo assai pacifico 
e che parla con tanta unzione che pare un curato 
di villaggio, il socialista Pietro Leroux, si trasfor
mò tutto ad un tratto in soldato della rivoluzione 
ed in'difensore de'diritti concussi. Ei diede alla 
sua voce l'accento della collera e dell'indignazio
ne, Non era più l'apostolo di pace e dell'umanità, 
ma l'uomo preparato al combattimento. Richiama
to una volta all'ordine, per aver detto che esso non 
aveva giammai udito ne'circoli dottrine tanto im
morali, quanto quelle di cui ha echeggiato la rin
ghiera alcune volte Pietro Leroux andò ancor più 
ungi e facendosi l'interprete delle proteste del di 

fuori, gridò: Voi avete ora rialzata la ghigliottina 
politica malgrado la postituzione! 

A queste parole scoppia la tempesta. D* ogni 
parte si domanda che l'oratore venga chiamato al
l'ordine. Armand Marrast vi aderisce. Pietro Le
roux, le braccia al seno conserte, sta impassibile, 
e rilevando sdegnosamente la censura parlamentare 
che gli fu inflitta dal presidente, gli si volge^ con
tro dicendogli: accetto con piacere il vostro richia
mo all'ordine. Le grida raddoppiano. Marrast va 
in furie e propone all'assemblea di togliere la^pa
rola a Pietro Leroux. Fu votata quest' interdizione 

1 ' 
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nd una grande maggioranza. Sóla la Montagna si 
alzò per protestare, 

Dopo quest' incidente la discussióne riprese il 
suo corso: il sig. Crémieux riassunse con senno e 
chiarezza tutto il dibattimento, ma senza rnisericor
dia pel suo antico amico Odilon Barrot. Egli è dif
fafti strano che il sig. Crémieux venga a difendere 
solo, nel 1849 quello che Odilon Barrot difese con 
lui sotto la stessa bandiera per tutta la sua vita. 
Questo è quello eli'egli fece osservare avendo cu
ra, ogni voltaiche invocava un gran principio o ri

■ vendicava un diritto, di coprire que'principii o quei 
diritti colla gloriosa rimembranza delle lotte che il 
ministro della giustizia avea sostenute pel loro trion
fo alla presenza de' ministri della monarchia, i qua
li parlavano come egli adesso. 

Questo mezzo/ sebbene non nuovo, riesce setn
' prò, perchè la logica ha tanta forza, che in Francia, 
ove si hanno tanti esempi d'incostanza, non si può 
abituare a queste mentite che gli uomini politici 
infliggono a se stessi, facendo de' loro atti la con
tlanna delle loro dottrine. 

Il sig. Crémieux aVea francamente posta la 
quistione. Sopprimere i clubs, diss' egli, è rinnega
re la rivoluzione ed il grande movimento politico, 
il cui punto di partenza fu il 1789, e che riuscì al 
1848. Il sig. Laboulie difese a nome della mino
ranza della commissione il diritto di limitare la li
bertà nell'interesse della società, onde consolidare 
la repubblica colla sicurezza interna, che ì'imma

ìne dell' anarchia fa sempre retrocedere verào il 
ispotismo. 

Il sig. Laboulie trattò la quistione.storicamente. 
Ei mostrò i clubs preparando il terrore, governan
do la Francia nel 98, dominando la , convenzione 
stessa, tìhiedendo ora la testa c?Ì Luigi XVJ, ora 
quella di Maria Antonietta, e poi quella dì mada
ma, Elisabetta, formando in fine quel governo oc
culto; irresponsabile che lascerà nella storia una ri
membranza d'orrore, e che ebbe il carnefice per 
ministro. Adesso ancora, se la Francia venisse a per
dere il suo carattere di moderazione, lo si dovreb
be a'clubs, fautori di demagogia. „ 

In quest'esposizione dell influenza de* clubs 
v'ha molta verità, ma perchè alcune volte trasmo
darono si dovranno proibire? Perchè la libertà ha 
ì suoi abusi, la si dovrà distruggere? E gli abusi 
non si possono correggere? L' esperienza risponde. 

Del resto, il ministero comprese che non po
terà fare adottare il principio assoluto d'interdizio
ne del diritto di riunione, e perciò sacrificò la me
tà del suo decreto per salvare l'altre. Odilon Bar
.rot dichiarò di unirsi ad un ammendamento della 
commissione, il quale, statuendo la soppressione 
de'clubs, autorizzava tuttavia quelle riunioni che 
non saranno permanenti, ed il cui scopo sarà de
terminato preventivamente. Domani ai discuterà sul 
carattere di queste riunioni. {Opinione.) 

^ 

ALTRA DEL 2'1. 
SÌ assicura che Crémieux nella sala delle" 

conferenze, in proposito alla legge d'interdizione dei 
clubs, abbia detto :■ „ Due ore dopo la nostra 'sor
tita dell' Assemblea la rivoluzione deve ricomincia
re in Francia. „ Il sig. Goudchaur ha pure pronun
ziato all' Assemblea un violento discorso , in cui 
lono rimarchevoli 1' espressioni : „ La violazione del
la Costituzione è flagrante, ma là questione consi
ste nel sapere se il popolo la intenderà come noi 
in questo momento , e se oggi ci seguirà per la 
strada. „ ( F. F. ) 

— Verso le ore 3 il Generale Ghangarnier, in 
grande uniforme , e seguito da due Ajutanti di cam
po , è giunto all' Assemblea. Si è notato ch'egli 
osservava attentamente , se ciascun corpo era al po
sto assegnatogli,, e se tutte le disposizioni dì uso 
per respingere un attacco amano armata erano sta^ . 
te prese. ' ( Union. ) 

— Per decreto del Prefetto di Polizìa tutte la 
autorizzazioni fino ad oggi accordate per esercitare 
nelle pubbliche piazze il mestiere di gridatori , dt 
venditori o distributori di scritti , di disegni, ó di 
emblemi stampati , di litografie ec . , sono revocate 
a datare dal primo aprile prossimo. Ogni persona 
che Vorrà esercitare siffatti mestieri dovrà provve
dersi all'Officio di Polizia di nuovo permesso. 

'( Monìteur. ) 
— Si parla di un nuovo congresso che dovreb

be aprirsi a Bruxelles, ed avrebbe per iscopo , Dio 
lo voglia , la revisione dei trattati del 1815. A que
sto pare la Russia sola farebbe un' opposizione for
male. Si attribuisce a questo fatto il viaggio di Bru
non a Londrat. Si annuncia che Lagrenee, da qual
che giorno in Parigi , ripartirà fra poco per Bruxel
les , ove si aspetta anche Colloredo. (Evénemeni.) 

'— Uno degli Inviati romani F. Pescantinì ha 
ottenuto domenica passata una seconda udienza dal 
Presidente della .Repubblica. Egli è uscito, dicesi, 
molto soddisfatto delle simpatie che il Presidente 
ha manifestato per la causa dell'indipendenza ita
liana. 

Il Ministro degli affari esteri ebbe parecchie 
conferenze col secondò Incaricato Beltramt , e si 
può sperare che la quistione romana, così impor

• ■ 1 

tante sotto tutti i rapporti , avrà uno scioglimento 
fortunato. ( Liberté. ) 

ALTRA DEL 22. 
n ■ — 

Diceai che Lainennais sia stato incaricato di 
redigere la protesta contro l'interdizione dei clubs. 

— Alcuni Giornali hanno annunziato che il Ge
nerale Pelei foste partito per Torino incaricato, ài 
una missione diplomatica. Questa notizia è inesatta. 
Il Generate Pelet non ha abbandonato Parigi. 

(La Patrie.) 

S P A G N A 
MADRID 18 Marzo, 

L' Heraldo di Madrid assicura che il sig, Les
seps , ultimo Ministro di Francia in quella città, è 
stato nominato Ministro in Isvizzera. Il Clamor Pti
blico dice , che gli Uffiziali d' artiglieria , destinati 
alla spedizione d'Italia , sono già" partiti da Ma
drid. ; ina una lettera dichiara , che se questa im
presa non è già abbandonata, sarà certo differita a 
tempo lontano. La Camera dei Deputati si è occu
pata, il 14, in discutere una Legge sulle banche. 
Continuano a correr voci di congiure rivoluzionarie, 
ma il governo non si spaventa. Un famoso capo 
degl' insorti , conosciuto totto il nome di Pimente
rò , è stato fucilato a Burgos. 

. i 
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I R L A N D A 
DUBLINO 18 Marzo. 
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Sentiamo in quésto momento* che ai CròSsgaz 
nel giorno di S. Patrizio accadde una titfllìilone 
violenta fra cattolici ed orangUti. Un agente di po
lizia, ed una donna rimasero uccisi; parecchie al
tre persone ferite. I colpi di fuoco succedettero 
rapidamente. (RevoL dem* et soò.) 

+ 

GERMANIA 
T 4 

Da un Supplemento straordinario della Gaz
zetta di Lipsia , in data del 17 , sappiamo che il 
Governo avea ricevuto avviso dell'ingresso nel ter
ritorio tedesco di un' numero d* individui , prove
nienti da Ginevra , nell' intendimento di eccitare 
una insurrezione repubbhcaha nei differenti Stati, 
implorando dalle Autorità governative gli ordini e 
le provvidenze opportune per il loro arresto e re 
pressione. ' ^ '* (Galignani. ) 

P R U S S I A 

G R A N R R K T A G N A 
♦ LONDRA 20 Marzo. * 
CAMERA DEI LORDI 

Seduta dei 19. 
h 

Il Conte d* Lglinton.  I rifugiati' polacchi fi
gurano per 8700 lire sterline nel bilancio. Sono ve
ramente una riazione favorita. Inoltre, si è votata 
una somma a loro profitto per Soccorso di medici ; 
intanto 1 nostri agricoltori muoiono d'i fame. Il te
soro è vuoto. Si ridussero le spese della marina e 
dell' esercito. Il più gran numero di rifugiali po
lacchi sonò agenti d'i disordini ; furono visti alle bar
ricate di Parigi , di Berlino e di Vienna. Spero che 
questo assegno cesserà. Chiedo che una lista dei 
rifugiati pò acchi i quali rìcevon soccorsi" dallo Sta
to, sia comunicata alla Camera , e si indichino le 
malattie per cui loro si accordano i soccorsi medici. 

/ / Marchese di, Lansdowne.  Non sono dispo
sto a dichiarare che il paese voglia abbandonare i 
prinoip] di carità che hanno distinto là sua politica 
sino al di d'oggi»e non posso coutumeare /a lista 
che mi sì chiede. Non sì possono castigare i po
lacchi di Londra se certi polacchi si diportarono 
male a Vienna ed a Parigi. Coloro che ricevono 
soccorsi., hanno continuato a meritarli. 

Lord Stanley.  Importa che i soccorsi non 
sieno dati a persone che non li meritano. 

II. Conte d* Egìmton.  Chieggo cifre e non 
già nomi proprj. . 

La mozione così emendata, é adottata. 

CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 19 Marzo. 

Il signor FoxMaule presenta il bilancio del
l' esercito. 11 governo avea voluto diminuire [' ef
fettivo di 10,000, uomini. Ma le notizie degli avve
nimenti dell'India 1' hanno costretto a mandarvi tre 
reggimenti composti di 3,300 uomini. Dopo questa 
risoluzione , giunsero notizie dell' India', per cui fa 
mestieri mandarvi altri due reggimenti. Questi ree» 
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gimenti dovranno tosto partire. Invece di licenzia
re 7,000 uomini, il governo ha giudicato che la 
cifra d'i questa riduzione dovea limitarsi a S.ooo. 

L' oratore entra in alcuni particolari sulla di
stribuzione delle forze inglesi nelle diverse colonie 
per la loro protezione, 

Mr. Hume continuava a proporre nuove dimi
nuzioni di forze , ma la sua mozione fu rigettata 
da 4&1 v o ( ' contro 4^

— Le notizie delle Indie vanno fino al a6 gen
najo. La posizione delle nostre forze è la slessa , 
non sembra che vogliano fare un movimento in 
avanti. Il nemico si trinciera ed ha ricevuto un rin
forzo di 4 battaglioni d' infanteria , 3ooo uomini di 
cavalleria e due reggimenti di artiglieria. 

1— Il GtoÈre annunzia che il nuovo Re àeì Paesi
Bassi Guglielmo I I I si è imbarcato stamattina per 
ritornare ne' suoi Stati. 

— Sappiamo dall'Haya che la Regina era par
tita la mattina del 19 a buon'ora per recarsi ad 
Helvoesaluis ed aspettarvi 1' arrivo del Re. I mi
nistri dell' Interno e della Marina 1' avevano pre
ceduta, 

ALTRA DEL 22. 
Si disse nella Città che il Governo aveva rice

vuto la notizia d'una vittoria decisiva riportata dal
le sue truppe sopra i Sikh, e della morte dì Lord 
Gaugh morto sul campo. — Eccovi i nomi dei mem
bri del gabinetto americano.: Clayton , Segretario 
dì Stato; Meredits ,' tesoro; Ewing, interno, Pre
ston, marina; Colomer, direttore generale delle po
ste; Crawfond, guerra ; lohnson, procuratore gene
rale.— Regna nei Canada qualche agitazione. 

(F. F. e I ) 

KONISBERG 14 Marzo. 
Sappiamo da buona fonte che una Ulcas im

periale ha comandato la mobilizzazione dì*tutta l'ar
mata russa, e che mentre si concentra il grosso del
l'armata verso le frontiere della Gallìzia presso San
domir, si formerà un corpo d'osservazione alle 
frontiere delta Prussia riinpetto a Kobno. 

(F. T.) 

DANIMARCA 
La Reforma Germanica di Berlino dice dì aver 

appreso da buona sorgente , che in seguito di un 
accomodamento tra il sig. Gagern ed il Rappresen
tante Britannico , si erano trasmessi ordini al sig. 
Bunsen a Londra , per riassumere le trattative sul
le basi proposte da Lord Palmerston , e che perciò 
sì sperava quanto prima una pacifica soluzione del
la questione dello SchleswigHolstein. Il medesimo 
giornale annunzia , che la Danimarca non intende 
di bloccare i porti della Germania. (Galignani. ) 

B A V I E R A 
MONACO aa Marzo, 

I professori Phillips e Lassaulx, già dimessi'per 
le loro idee liberali, sono stati rimessi in attività. 
Per. questo fatto gli studènti hanno presentato al 
Re un indirizzo di ringraziamento coperto di 3i5 
firme. 

I M P E R O AUSTRIACO 
NUOVOBECEJ (Banato) a Marzo. 

Le collisioni dei Serbianì col genera/e tìommis
sario imperiale diventano ogni giorno più gravi, e 
già ha condotto ad aperte ostilità. A la villaggi te
deschi del distretto di SzentMiklos, Rukovina ha 
dato l'ordine di dirigersi unicamente a lui in tutti 
i loro affari. 

A Hatzfeld fu strappata con rabbia la. bandie
ra nazionale Serbiana. Questi farri hanno più che mai 
esacerbato i Serbiani. Il Patriarca , per quanto st 
dice, ha.già spedito un corriere a Olmutz per ot
tenere che i pieni poteri di Rukovina siano limitati. 

I fogli slavi posteriori al a marzo parlano già 
d'una battaglia tra i serbiani e gli imperiali. Cer* 
to è che la condizione diventa ogni giorno più dif
ficile: Un foglio slavo si esprime già in termini co
me questi; „ Imperatore, ora non possiamo , non 
dobbiamo più garantirti l'integrità del tuo impero! „ 

(Gazz. Slava. Merìd.) 

R U S S I A 
PIETROBURGO 3 Marzo. 

La partenza del generale Le Fio spiega ab
bastanza lo stato delie relazioni. L'imperatore gli 
disse mille volte: personalmente, come generale, il 
tiene in molta considerazione; ma come ambascia
tore d'un Governo rivoluzionario, la cosa va diver
samente. Le relazioni dello czar col generale Le 
Fio furono quindi assai amichevoli e beuevoglienti, 
ma ad una sola condizione , che non parlasse mai 
come rappresentante della Repubblica. 

Il generale vedendo, che non poteva compiere 
le funzioni per cui era stato inviato, prese il parti
to di ritornarsene a Parigi. Benevoli furono gli ul
timi saluti, cortese l'addio: Niccolò l'ha raccoman
dato al principe Paskewitch , onde lo feste"£Ìasse 
nei suo tragitto a Varsavia, ma sempre come mi
litare, e solo come militare, e cosi siamo certi che 
vi. saranno rassegne sopra rassegne, esercizi a fuo
co, manov.re di Baskin, di cosacchi, ecc. 

I corrieri si scambiano frequentemente con Ol
mutz : l'alleanza offensiva e difensiva fece si che 
il giovane Imperatore si consigliò con Niccolò sul
le forme dei/a costituzione che ha in pensiero di 
dare ai suoi popoli. Voi potete bene immaginarvi 
quanto la Russia > od almeno 11 Governo russo , si 
spaventi di vedersi circondato da Governi costitu
zionali, come sono la Prussia e l'Austria, ove atan" 
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no sviluppandoli la stampa, il voto elettorale, «d 
altre epidemie politiche. 

... Ma .la Russia ha ancora alcune centinaia d'an
ni.didrspotismo,a cagione della sua religione e del
l'ianoranza de' suoi suddi'ti. Il clero russo, il più 
servile e disprezzevole pel suo amore della crapula 
e del vino, è lo strumento del dispotismo. I popi, 

.archimandriii e patriarchi parlano dell'Imperatore 
come dell'immagine di Dio sulla terra. Se si va 
nella chiesa dì S. Paolo, situata nella cittadella, ove 
sono le tombe degli autocrati, si veggono uomini e 
donne, genuflessi innanzi alle tombe di Caterina I I , 
d̂  Elisabetta e di altre sante assai pocp commende
voli pei loro costumi ed i loro assassini!. 

■ . (Corr. dell'.Opinione.) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
- J 

BOLOGNA 29 Marzo. . 
■ \A Gazzetta di Mantova del 28 reca un terzo bùl

leUino fins/rjaaj, datato dal (juartier generale di No
vara, il 24. Esso ehnliono un lungo e parlicolarizzato 
della^lin dei combattimenti di Gambolò, di Mortara, 
e della sanguinosa baltnglia dtd 23 corrente. Contessa 
che la perdila fu grande da ambe le parti ; che il 
campò di haifagfia è coperto di rriorti ; che migliaia 
di feriti'riempiono gli spedali di N.ovara ; che tra i 
morii ed i feriti Irovansi,'d'ambo le armate, puree
chi Generali di rango superiore; che.il 24, dopo un 
lungo abboccamento fra il nuovo Re ed il Maresciallo, 
fu conchiuso T armistizio, del quale darà in appresso 
le condizioni. 

r 
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LIVORNO 29 Marzo. 
Al Presidente della Camera di Commercio. 

Il Governo di S. M. il Re delle Due Sicilie ha 
, * 

incaricato il sottoscritto di render pubblico per norma 
del Commercio quanto segue: 

Sila Maestà ha disposto che siano ripigliate le 
òslililà i/i Sicilia dai primi giorni del prossimo aprile: 
Glie il Pòrto ed il Golfo di Palermo e sue adiacenze 
'siano messi in stalo di. Blocco, e che delle crociere dì 
le^ni da guerra vigilino sulle Coste della'Sicilia, af

iìnchÒ non vi siano iiilrodotte munizioni, armi ed al
tri oggetti inservienti alla guerra. 

lì sottoscritto ha creduto che il miglior mezzo 
dì render ijoto. universalmente le disposizioni prece
denti fosse il fanie' parte a V, S. Ili ma e nel comu
nicargliele la pregò a dar loro ogni pubblicità in quei 
modo .che sarà da lei creduto più espediente. . 

'Il sottoscritto ha l'onore di offrire a V.t S. 111.ma 
le esprtìssioriì della somma stima e del rispetto eoi 
quale si pregia d'essere 

V Dev. Obb.. Sero. 
G. A, BINDA Console degli Stati Uniti d* America 

Gerente interinalmente il Consolato 
, , ' generale dì S. 'M. Siciliana. 
\t■■/!>•■..'Por Copia Conforme 

> ilSegr. F. B.BAIÌTOLETTI. 
v ":■, (Il Conciliatore.) 
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i. 'J TORINO 26 Marzo. 
Dal Quartier Generale, donde da più giorni non ci 

era, pervenuta alcuna notìzia, riceviamo quest1 oggi il se
guente ballettino.. ' 

Il giorno ventitré marzo ebbe luogo la battaglia 
campale, le truppe erano stanche dalle lunghe marcio 
e contromareie 'dei due giorni precedenti, ma la bat
taglia non potevaessere differita, essendo venuti i 
nouiici all'assalto. Ĵ a ,linea di. battaglia distendevasi 
dalla Cicoeca casolare che sta a cavaliere della strada 
di Mortara, sino al canale situalo un pò all'indietro 
della cascina detta dì Corte Nuova verso La strada di 
Vercelli, 

Solaroli coi battaglioni composti slava sulla stra
da di Trccate. 

Il Duca di Savoja appoggiava l'ala destra colle 
brigate Cuneo e Guardie. Èra a poca distanza dalla 
città nei bassi'piani, che st'endonsi immediatamente 
sotto le,sue mura verso, la strada di Vercelli. 

Affé 11 del .mattino gli Austriaci cominciavano 
ad assalirci alla Bicocca sulla nostra sinistra. 'Dopo 
alcuni vivissimi colpi, non tardava il fuoco a dislen
dersi su lutia la linea'di ballaidia. 

\,. Il reggimento di Savona appostato in prima litiea( 
piegò, e si fece entrare in combattimento'la brigata 
Savòja. In breve Savoja e Savona ripigliavano le po
sizióni perdute, e si spingevano fino alla cascina La
vinchi sulhi sinislra della cittadella. In questo frat' 
tèmpo rallentava il fuoco .degli .Austriaci sulla nostra 
.sinistrale pareva che i loro sforzi si portassero sul 
nostro centro.alla eiUadella, che fu presa e ripresa 
più volle dalle brigate Casale, Acqui, *c Parmense 
comandale' da 'Bes. 

Qui l'assalto.degli Austriaci si fece pi i r forte 
sulla sinistra. Le brigale Savoja e Savona comincia
vano a ripiegarsi verso la Bicocca. In breve fu per
duta quesla posizione che decideva dèlie sorli della 
giornata. Si mandò al soccorso la riserva del Duca 
di Genoya. II Duca combattè egregiamente, gli furono 
uccisi e feriti sotto parecchi cavalli, sicché dovette 
dirigere raziono a piedi. Ma furono inutili i suoi 
sforzi. ' ■ 

Allora gli Austriaci portarono tutte lo loro forze 
sul nostro ccnlro. L'azione s'impegnò vivissima sulla 

nostra destra e sul centro, ma ripiegandosi i nostri 
battaglioni gli uni sugli'altri, al cadere del, giorno 
dovettero battere in ritirala. 

La giornata era perduta per noi. Il centro e 
Pala destra, rannodandosi sulle mura della ciltà, op
posero vucora a notte qualche resistenza. 

— A questo botlcUino aggiungiamo le seguenti 
notizie certissime, che parimente ci pervengono dal 
Quartior Génìerale. 

La battaglia, cominciata alle undici e mezzo del 
giorno 23, , volgeva in bene per noi sin verso le quat
tro e mezzo. Da quest' ora piegò in basso la nostra 
fortuna; perdemmo lo posizioni: i nostri reggimenti 
dovettero lasciare il campo Futi dopo l'altro 1 L'Au* 
siriaco venne quasi alle porte di Novara. S. M. Carlo 
Alberto stette sempre esposto al fuoco ove era mag
gioro il pericolo: le palle fischiavano di continuo sul 
di' lui capo: molli caddero morti vicino a lui: anche 
a notte.egli continuava a stare sugli spalti della città 
ove era ridotta la nostra difesa: il generale Giacomo 
Durando dovette strascinarlo pel braccio perdio ces
sasse di correre ormai inutilmente rischi terribili: 
« Generale (rispose il Re) è questo il mio ultimo 
giorno: lasciatemi morire. » 

Quando il Re .vide lo stato infelice dell'esercito, 
e gli parve impossibile il resistere ulteriormente, e 
quindi necessario di chiedere una sospensione d'armi, 
e forse di accettare condizioni su' cui repugnava l'ani
mo suo, disse;» che il suo lavoro era compilo; 
ch'ai non poteva più rendere servigio al paese, cui 
da diciolto anni avea consacrato la sua vita ; che ave
va invano'sperata di trovare la morte uella battaglia, 
che ili seguito a maturo riflesso aveva deciso di ab
dicare. » * . ■ 

Erano presenti i Duchi di Savoja e di Genova, 
il Minislro Cadorna, il Generale1 Maggiore e gli Aju
tanti di S.'M. Alle vivc'istanze fattegli perché revo
'casse la detta decisione , Carlo Alberto fermamente 
soggiunse 't La mia risoluzione è presa : io non sono 
più il Re; il Re è Villorio mio tìglio. » 

Abbracciò e baciò tutti gli astanti /ringraziando 
ciascuno dei servigi resi a lui ed allo Stato. Dopo la 
mezzanotte partì , accompagnato da due soli dome
stici. 

Insieme alle notizie qui sopra riferite , scritto il 
24 da Borgonvnnero, pervenne questa mattina altra 
lettera del 25 , la quale annunci» in modo oHìciale 
che nei giorni 24 e 25 traltavasi tra i due'eserciti 
■un armistizio del quale non si conoscono ancora le 
condizioni, Intanto furono sospese le ostilità. Il Quar
tier generale principale del reale esercito trovasi in 
Momo. 

. ' ■  . . Il Minislro degl'Interni 
RATAZZI. 

AUTHÀ' DEL 27. 
«feri alle ore 5 pomeridiane le truppe di presi

dio in questa capitale, schierate in piazza Castello, 
alla presenza di S. A. S. il Principe di Savoia Cari
gnano e del Comandante di questa divisione generale, 
De Sonnaz , prestarono il solenne giuramento al nuo
vo Re Villorio Emanuelte. 

Sua Maestà il Re .Vittorio Emanuellc giunse fra 
noi l.a stessa sera alle 11 e mezzo. ( Alba. ) 

r 

MODENA 28 Marzo. 
•Lettere particolari assicurano, non solo concluso 

P armistizio , ma stabilita la pace. 1. L'occupazione 
temporanea per parie dell'Austria della Provincia del
la Lomellioa. e delta fortezza d'Alessandria. 2. La ri
duzione defl\esercito piemontese allo stato di pace. 
3. .Lo sgombro immediato dei ducati per parte delle 
forze .piemontesi. 4. Il richiamo pure .immedialo nel 
pòrto di Genova della flotliglia Sarda dalle acque del
P Adriatico. 

Si dice che il combattimento presso Novara fòsse 
dei più accanili; 4000 sarebbero morii dei Piemon
tesi e 5000 Austriaci. ' 

Letlcre di Genova del 28 confermano i dolorosi 
* . i l 

dettagli delle condizioni di pace ed aggulngonò: che 
il Piòmonto debba pagare all'Austria in tre anni 160 
milioni di franchi. , ( Alba. ) 

PARIGI 21 Marzo. 
Aveva ragione di dirvi , che P elevazione di En

rico Guglielmo III al trono d'Olanda avrebbe com
promesso la causa regia. Una slaffetla Or ora giunla 
dalla Haya ed. Amsterdam, reca che gli Olandesi non 
ne vogliono sapere , che le idee Repubblicano si ri
svegliano, in fine cheT Olanda é in insurrezione. 

Questo, (iii sa ) si mette sui conto delle società' 
segrete di Parigi. Senza dubbio queste hanno corri
spondenze ed alfigliazioni in Olanda, ma esse non 
potevano prevedere la morte del Re ritirato a Til
bourg. Se vi è insurrezione , questa è puramente 
Olandese. 

Ecco una nuova spina per i nostri uomini di Sta
to. La Repubhlica Romana lor. dava di già sufficiente 
fastidio. Ecco la Repubblica Baiava che sorvie'ne a 
dargli il colpo di grazia. ( Cot;r. delPens, Ital.) 

Un poscritto stampalo, incluso neW Alba, por

ta le seguenti notizie interessantissime. , 
GENOVA 29 Marzo. 

Il popolò è in armi e non vuole truppa (li sorte. 
■La Guardia Nazionale è in possesso dei Forti e delle 

Porte. Genova è decisa di, separarsi dal Piemonte s* 
il Dramma non ha uno scioglimento onorevole por 

1 Italia.' * ; 
Da Torino s'inviano, staffetlo , per richiamar* i 

Lombardi a porlare protoste della '.Camera dei Depu
tati, la quale non riconosce l'arnuslizio, .e dichiara 
tradilorr'dolla Patria coloro che ne soscrissero i paltì. 

Il tradimento nelle operazioni di guerra si con
ferma. 

, i ■ 
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LX FRATELLANZA DE' P01>OU 
Oiornah eh* esce i?i Venezia per cura d'Italiani 

ed esteri aflrateUati; 
I.EXIKUA Di' N\ TOMMASEO. 

Carlo Yaluisl! 
i\ul dì che compiace l'anoo della noilip Hberasioae, iful punta 

che sia per rompersi di nuovo, la guttrm^iu vi propongo un gi oro tu
ie che s'intitola ÙÒ una parola d'ufTcllo, perchè le, grandi co3« io 
credo si formino di eie num li contropfidsti; porche nella guerra l les
sa crudo che Todlo dal malô  senza l'uffetto dei meylìo conducano 
a ruìna o a vergogna; perdio l'èsito iofulfco sortito Upora dalla !•* 
gu de'principi anche luioni, de'governi anche (brìi ed onesti, credo 
ci consigli di flnalmento ricorrere alia fratellaiua de' popoli. Quello 
che non poltìltero i re, per cerimonia cugini^ potnmno i popofl frà
lelli per nccessilà, per utile, per natura per liberp umore di fratelli. 

, Da questo angusto ma splenduto nido dell' italica dignità, vor
rai potesse sciogliere il volo un principio ancor più unìvcrsalo; échu 
dalla torre di Snn marco facessesi iutendoru Iti parofà del Vangelo 
politico di tutte le genti. Non alla pa^iflca/ione soliamo de'Magiari 
co» gli SlaW^o degli Slavi con gNtaìiani (ctonia desiderala e va
ticimita, 6 grìin tempo) mirano ì miei pensieri ; ma abbraedano in 
un'idea quanti popoli possono inai, or» o poi, consentirà intimamen
te fra so, senza che i ministri' de'principi sieno toro Juterprati o 
ineloquenti o svogliati o indocili, 

Se ai l'opoli ci Volgeremo, veti rem forse possibile ohe alla graa
de fiimigJia slava fa Russia non solo DOUJ sia nemica minacciosa, ma 
possente sorella} vedremo'esser debito stendere le cure ftoalro a quel
la parte della stirpe latina che nella .Moldavia o nella Valacchia 9 
uella Transilvanìfl" paro posta da Dio per rammenlare alle nazioni 
come le loro confmlernzioni futuro non. possano essere congegnai» 
solamente secondo romogeneità dello razze, ma vincoli più sacri che 
quelli della camp e del sangue abbiano a conginngsrJo. insieme, 41 
principio della fralellanza de'Popoli abbatterà lo due Incomode pa
reticelle dividendo, le coscienze umane,: rendono per ora matagevoltt 
KunUkazionQ vera: dico la divisione tra greci e latini? cattolici « 
pvolesUmti, divisione nata in tempi di* servitù, e dalla quale i ro 0 
i servitori ,dei re >Ì giovarono a ribadire la servitù. La fratellanu 
do'Popoli leverà gli occhi nostri dal corto circuito di questo Ocoi
dentea in cui da più di seleni' anni s'ammiseriscono orgogliosamente 
le menti 0 gli animi umani; leverà gli occhi nostri, diceno, nell'am
pio sereno di queir Oriente col quale. Venezia convisse per secoli, e 
da cui forse attinse l'ampiezza e la gravità del penderò, la posatez
za 0 la'dignità del sentire, che fece unico1 il suo reggimcnlo. 

Ma le cose lontane non ci i faranno dimenticare le prossime. £ 
appunto perchè la Nazione Italiana comprende più Popoli, varii di 
stirpe e di tradizioni, di abitudini, raccoglieremo con cura gli iodi
zii e antichi e nuovi delle loro conformità, gli antichi e nuovi sfor
zi che fecero e fanno per affratellnrsi davvero. Nel lato più moral» 
che polilic.o giova riguardare ntaiiaj l'Europa, T umanità j proporro 
il buono a modello, non il male ad abbominazlòne; pronunziare il 
sì, eh'è quasi il simbolo dell'idiòma d'Italia, lastìiando il no agli 
ostinali e ai tiranni ; della persone malfatti ici non prendere cu
ra se non in quanto possono disturbare i principii j . dare mono irp? 
portanza alle Torme di governo e alte pecche de* governanti, cho 
allo disposizioni e agli errori de' goyernalh far precedere la cono
scenza all'atTetto, Gl'Italiani si son conosciuti poco; e però non si 
amano quanto dovrebbero., ancora 

Taluno dirà: Cominciare un gtornale, nell'alto* che Uguerro 
comincia, inopportuno; esser tempo di fatti, non di parole. Ma lo 
parole, ohe inchiuilono affetli e idee, sono fatti 0 cducalrioj di fat
ti; e senza affetti, nò idee non s'opera, 0 s'opera male} e lo scor
so anno n' ò prova dolorosa. E molte guerrp gloriose di libertà ci 
dimnslrano, come eN gliscriventi, e i parlanti noli'Assemblee posso
no cooperare alla guerra, E lutti operare sul campo non possono. 
the'sé lanista tenebrala e il corpo mal fermo a disagi mi conte
sero l'onore ambito e invidiato di combattere per questo Popolo caro, 
se'per esperienza nqn sapessi, che l'offrirmi vittima inerme alla mi
tragliti per placar Tira de nostri destini parrebbe vano vanto; a m# 
sarebbe premio ( e voi siete degno dì crederlo) consacrare alla li
bertà dell'Italia gli avanzi di questa inutile'vita, , 

Venezia 22 Marzo *S49. 
Caro Tommaseo ! 

* 

Il (jiornale, che mi proponete t opportunUsimo, mentre io 
tanto commoviménte di Popoli a libertà anelanti, dna crudele polì* 
tìca li Irao a nemicarsi fra di loro divenendo miL'JJliaJJ d' altrui e di 
sé stessi, Coloro, ^ho si sentono .liberi dalla funesta eredità degli 
odii, È d'uopo si stringono in fratellovole nnione per mostrare do
v'è della libertà dei Popoli la fonte. 

Voi, cui la Dalmazia, auello dj due grandi Nazioni, diede al* 
rilalia propugnatore di sua libertà , por la quale spendeste tutta una 
vita operosa, dovevate darci anche quest'esempio; voi j che.al Po
polo serviste e Tamnste senza .adularne i difetti; voi ohe alla desi
derata fratellanza da tanti anni cooperale , parlando a Italiani, a 
SJavi , a Greci, a Franiiesi nella loro lingua, e le voci de'Popoli 
rnceogliendo e colla educatrice parola illusirantlo, Rispetto all'Italia, 
.per io studio che faceste precipuamente della più gentile famiglia dei 
Popoli italiani^ la Toscana, e d'una dello più robuste, la Corsa, il* 
lustrando i canti d'entrambe e d'entrambe nanaodo i più memo
rabili esempli dì rìvendicau libertà; e per la parte priucipalissima 
che aveste a suscitare gli unlichi spiriti di questa libera Venezia, il 
cui nume,faceste dallaFrancia rispettalo nel mondo, voi avete Taur 
torità,, non dell'ingegno soltanto e dell'animo, ma quella delle ope
re antecedehti, tutte a stringere Y invocatn fmleltanza intese. 

Mentre voi eravate.a Parigi, inviato di questo buon Popolo ohe 
vi ama, pobblloando un Giornale non disforme noli' intenzione dal 
vostro, nbn senza un intimo presentimento lo rhinmai il Precursore* 
Ora gli ò pur me 1' adempimento d'un caro desiderio del cuore it 
fare ch'esso si fonda nella Fratellanza dei Popoli^ aequislando co
aì nuova vita. Venezia 22 Marzo. ■ 

Il vostro PACUMCO V,UVS&I, 
' . ■ , 

PATTI DEL GIORNALE 
LA FIU.TJiXLANZA DEI POPOLI. 

(. La Fratellanza dei Popoli esco due volle 
olio palino in oliavo. In seguilo daremo più , so .11 

per BctUraana, jn 
il numero ile' soci! 

Io pcrmnUe. 
2. 11 primo numero liscirn la prima domonica di aprile
3. Il prtizio d' associazjono por'un trimestre antcdpalo 6 di ti' 

re sei italiane, • 
4. I latti dui giórno vorremo lircvemfnto narrando o cotiinìenlan

do, sL'contloi principii che, si esprimono nel lilolo del Gionialo. 
5 t'oi neceilL're.mo nolixio o serilti conformi ìiH'infoudimfiiUo tna

nifeslalo r anelili ili persone d'altra opiniona dulia nostra. 
li. Verremo grado grado pubblicHiirio i nomi di quelli ed'Italiani. 

o d'.allry Nazioni, qui o fuori d'Italia dimoranti, dm ooNabarcran
no alla fratellanza dei Puppli, . ' . •. 

7. I socii del Preeitrsaré ì̂ul•ànte, il mese d'aprile riceverftnnoy 
inveee di quel foglio, la Fratellanza dei Papali, in cut viso si foiida. 

8, Pagate le spese., il profitto che rimarrà dalla Fratellanza dei 
Popoli sarà dedicato al Popolo di Ventzia

{Italia Nuova ) 
i ̂ L^ — * ^ . * - . - - - ^ * . ■ ' - " " V ~ l > » r t
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